
Non è stato un errore non parteci-
pare come Pd al No-B Day, anzi,
sarebbe stato sbagliato «metterci il
cappello» o «imbucarsi» pari al
mandare «una delegazione come
in Cecoslovacchia negli anni 50».
Pierluigi Bersani respinge le criti-
che di Ezio Mauro ( e di Veltroni)
sulla non adesione alla manifesta-
zione «viola». Intevistato da Lucia
Annunziata a In Mezz’ora su Rai-
Tre, il segretario del Pd ha confer-
mato la sua idea: «Capiamoci be-
me: era una manifestazione della
rete? Sono diverse piattaforme e
posizioni diverse che si uniscono
in una parola d'ordine? Allora un
partito cosa deve fare? Mettersi in
coda o imbucarsi? Deve metterci il
cappello e aderire a tutto quello
che viene detto o mandare delega-
zione ufficiale come in Cecoslovac-
chia negli anni 50? Chiediamoci
questo, io dico di no».

COGLIERE L’ENERGIA

Un partito, prosegue Bersani, «la-
scia liberi i dirigenti di andare»,
ma deve prendersi un’altra respon-
sabilità: «Cogliere questa energia
e collegarla ad altri mondi e sensi-
bilità, mondi e energie che posso-
no mettere in campo una alternati-
va». Il segretario però non lascia
passare una delle obiezioni di Ezio
Mauro, ovvero che a volte il Pd e la

sua base sembrano avere due avver-
sari diversi. No, «per quanta gente ci
fosse in piazza sabato, di persone
che vogliono mandare a casa Berlu-
sconi ce n’è di più», ha replicato Ber-
sani, «anche gente che ha votato Ber-
lusconi. Guai a dire che tutti quelli
che lo hanno votato sono fascisti o
opportunisti».

Insomma, il compito è «raccoglie-
re l’energia» venuta dalla piazza vio-
la, ma, come Pd, il segretario riven-
dica il diritto a «farci delle nostre ma-
nifestazioni» per costruire una alter-
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Sandro Bondi
«Era meglio se Bersani ci
fosse andato... Un Pd così
non serve a nessuno»

NOB DAY, sabato scorso lamanifestazione a Piazza SanGiovanni a Roma

Stefano Fassina
«Il reddito medio degli italiani nel `94
era il 105%, oggi siamo al 95% e
continuiamo a scendere»

GiorgioMerlo
Se il Pd insegue «la piazza
urlante e forcaiola» i casi
Bianchi «aumenteranno»

p Il segretario democratico a “InMezz’ora” sul No-B. Day: « Sbagliatometterci il cappello...»

p Replica alle critiche: «Mandare una delegazione? Come in Cecoslovacchia negli anni ’50...»

«La mafia teme molto di più la
scuola, laculturae i libri, che lagiustizia»,
ha detto don Luigi Ciotti, intervenuto a
Romanell'incontro«Lamemoriacostrui-
sceil futuro»,organizzatodall'assessora-
to alla Cultura della Regione Lazio nella

fiera «Più Libri Più Liberi». L'assessore
Giulia Rodano ha annunciato che 4 bi-
bliotechecivichedelLazioverrannointi-
tolate a Peppino Impastato: Campagna-
no,Ceccano,LadispolieSanGiorgioaLi-
ri. La Regione destinerà diecimila euro
adognunadiesse. «Propongochesiano
cointitolateaPeppinoeaFeliciaImpasta-
to,»hadettodonCiotti«perchélamadre
ha avuto un ruolo fondamentale nel
cambiamentodella famiglia Impastato».

L’ONDADELNOB-DAY

Quattro biblioteche
intitolate a Peppino
e Felicia Impastato

La piazza viola

Bersani: il Pd dovrà raccogliere
l’energiadella piazza

ROMA

NEL LAZIO

PrimoPiano

Bersani respinge le critiche sul-
la non adesione al No-B day:
«Sbagliato è mettere il cappel-
lo, imbucarsi o mandare una de-
legazione modello Cecoslovac-
chia anni 50». Riforma della
giustizia? Solo per i cittadini.
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